
eflendo niciffario rìquìfito il conofcimento all’ 
amore , ficcome è I’ amore al gradimento ; faffi , 
che conforme non può amarfi ciò, che non fi 
conolce, così quello , che non li la , nè fan­
poco fi può gradire . Si calpefian le gtoje da 
immonde piante , quando fon quelle foltegno 
ad un capo ftolido, che non à occhio, per ve­
derne la ricchezza, nè à mente , per filmarne 
il valore. E l'oro vien pofpofto a cibo vile» 
quando a quello vien pollo a lato , alla pre­
senza di Tozza bellia , che dee farne la fcelta. 
Tutto perche, Uomini di fenlo,non di ragio­
ne, amano fol quel che vcggiono, e non illi­
mano quello, c'ne non fanno; dacché quel che 
veggiono è oggetto del fenfo, che in lor pre­
domina, e quel che non fanno è oggetto della
mente, eh’effi non anno .

Non balta però , ILLUSTRISSIMO MON­
SIGNORE, Voi bene il fapete,non batta, aver 
fapere , per conofcere ; egli è di uopo , che fi 
abbia ancor potenza, per patrocinare . Senza., 
quella languisce il cuore nel feno, perche non 
è corrifpotto da un forte braccio , che raettaj 
in opera la parzialità de’ fuoi affetti , e faccia 
mollra della generofità de’fuoì penfieri . Si ri­
duce ad un mifero compatimento l'amore, ej 
non palla ad efler follieyo di chi fi ama, quan-


